Ammontano a circa 200 le Carte Famiglia attivate ad oggi nel Comune di Sedegliano su un totale di 1646 famiglie residenti. La Carta Famiglia è lo strumento per accedere a benefici legati alla fruizione di servizi significativi nella vita familiare, ed è rilasciata in seguito a presentazione di domanda presso l’ufficio segreteria del Comune. Requisiti necessari per l’accettazione della domanda sono un ISEE non superiore a € 30.000,00, la presenza di almeno un figlio fiscalmente a carico ed almeno uno dei genitori deve essere residente in Italia per minimo 8 anni, anche non continuativi, di cui uno in Regione. La percentuale di sconto sui beni o servizi individuati è suddivisa in tre fasce (bassa, media, alta) in base al numero dei figli. Uno dei benefici, di livello regionale, che ha già visto l’adesione di circa 140 famiglie sedeglianesi, è il contributo a riduzione dei costi relativi alla fornitura di energia elettrica per l’anno 2009.

L’Amministrazione comunale ha invece deciso di attivare, per tutti i titolari di Carta Famiglia, un beneficio rivolto alle famiglie di Sedegliano con figli che nell’anno scolastico 2008/2009 hanno frequentato la locale scuola dell’infanzia “don Antonio Sbaiz”. La domanda per beneficiare di tale contributo, erogato per la riduzione delle rette versate relativamente all’anno scolastico 2008/2009, dovrà essere presentata, sempre presso l’Ufficio Segreteria - 1° piano - del Comune di Sedegliano, dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 12.00, entro il 31.07.2010.

La scelta dell’Amministrazione di erogare un contributo a sostegno dei piccoli frequentanti la locale scuola per l’Infanzia ha voluto dare un segno tangibile del supporto che si intende fornire alle famiglie sin dall’inizio della vita scolare dei bambini, nonché un incentivo a frequentare le strutture esistenti sul territorio comunale.

Si ricorda anche che ogni genitore, entro 90 giorni dalla nascita o adozione di un figlio, può richiedere un assegno di natalità regionale “una tantum” (bonus bebè) presso l’Ufficio di Assistenza Sociale del proprio Comune, purché in possesso dei requisiti richiesti. Pure in questo caso l’ISEE non deve superare i € 30.000,00, inoltre il richiedente ed il figlio devono essere residenti in Friuli Venezia Giulia al momento della presentazione della domanda ed almeno uno dei genitori doveva essere residente in Italia da 10 anni, anche non continuativi, di cui 5 in Friuli Venezia Giulia (o, in alternativa, avere prestato attività lavorativa in Italia per 10 anni - anche non continuativi - di cui 5 in Friuli Venezia Giulia) alla data di nascita/adozione del figlio. Gli importi degli assegni di natalità sono attualmente pari ad € 600 se si tratta di nascita o adozione del 1° figlio, 810 se si tratta di nascita o adozione di un figlio successivo al primo, 750 per ogni figlio se si tratta di nascita di gemelli o di adozione contestuale di più bambini. “In una realtà in crescita, anche demografica, come quella del sedeglianese – afferma il primo cittadino Dino Giacomuzzi – consideriamo questi benefici un aiuto alle singole famiglie ed anche un incentivo a rimanere sul territorio ed a contribuire, quindi, anche ad una migliore aggregazione all’interno tessuto sociale ed economico del nostro paese”



Visto il Sindaco

